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Conoscenza e consapevolezza della situazione marittima

Pre-posizionamento 

Proiezione di Capacità



IMPEGNO QUOTIDIANO MEDIO:

□ 12 NAVI

□ 1 SOMMERGIBILE

□ 12 AEROMOBILI

□ CENTRALI OPERATIVE

□ STAZIONI RETE RADAR COSTIERA

OLTRE 3.000 MILITARI IN OPERAZIONI

OGGI 7 GIUGNO 2022:

36 NAVI

1 SMG

7 NUCLEI SDAI

TOT. 4.978 U.

Forza Multinazionale SINAI (MFO)

Partecipazione Gruppi Navali Permanenti NATO

Vigilanza Mediterraneo Orientale

Campagna Idro-Oceanografica HIGH NORTH

Operazione GABINIA Antipirateria

Operazione ATALANTA Antipirateria

Operaz. MARE SICURO e Vigilanza Pesca

EUNAVFORMED IRINI

Integrazione US CSG

Operazione AGENOR

Forza Marittima ONU (UNIFIL)Vigilanza Pesca e Vigilanza Marittima 



AMPHIBIOUS TASK GROUPCARRIER STRIKE GROUP COMPONENTE SUBACQUEA

Difesa Da Missili Balistici Cyber e SpazioDeep StrikeAnti Nave/ Sommergibile/Aereo
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Autonomia logistica – versatilità strategica – flessibilità operativa 





EDF Call 1 «Modular and Multirole Patrol Corvette» – 6 dic 2021
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Intelligenza Artificiale

Big Data

Quantum

Robotica

Sistemi Unmanned

Materiali innovativi

Sistemi d’arma ipersonici

Sistemi d’arma a energia 

diretta

Bio-tecnologie
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STANAG 4817
C2 INTEROPERABILITY FOR 

MULTIDOMAIN UNMANNED SYSTEM

DIREZIONE E IMPIEGO DELLE FORZE & 

SVILUPPO CAPACITIVO DELLO STRUMENTO MARITTIMO 

- INTEROPERABILITA'

- INTERSCAMBIABILITA'

- INTEGRAZIONE

- PERSISTENZA IN AOO

- ABILITANTI DELLA VIGILANZA MARITTIMA (ex artt. 111 e 115 COM)

- RACCOLTA DI INFORMAZIONI

- RIDUZIONE DEL RISCHIO PER IL PERSONALE



CONCEPT APR

FASE 1 – raggiungimento capacità iniziale FASE 2 – completamento/valutazione FASE 3 – 2^ generazione 

2022 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 2030 2031 2032 2033 2034 2035

FW

RW

SCANEAGLE

• Sviluppo Capacità iniziale APR FW

• Impiego stand alone su UN cl FREMM

• Sviluppo Capacità iniziale rotary UAV 

imbarcati

• Studio per sistema da integrare su UN cl 

PPA

5 FW

9 RWTBD

• Completamento adeguamento UUNN

• Obiettivo capacitivo - dotare tutte le UN della flotta 

di sistemi APR

• Valutazione operativa e sperimentazione di nuovi 

sistemi (VTOL)

• Studio/concettualizzazione APR imbarcati di 2^ gen

• Regimazione sistemi APR ambito Progetto Future Combat 
Naval System 2035 (FCNS 35)

• Sviluppo di Unità Navali “APR friendly”

• Control Station pienamente integrata con il CMS di bordo e 

consolle in COC

• Interfaccia APR-Nave indipendente da tipologia di sistemi 

UAV

• Sviluppo di protocolli di interfaccia standard per operare 

qualsiasi APR da bordo

• Retro-compatibilità con Air System in servizio

• Multi Capability Carrier - integrabilità e standardizzazione

multidominio/multicarrier

AIR SYSTEM SISTEMA DI COMBATTIMENTO
STANDARDIZZAZIONE

Modifica di 26 Unità Navali



- definizione requisiti:

o Underwater Situational Awarness
o inner & outern defense

- concetto di protezione:

o pattugliamento

o intervento

o monitoraggio

o protezione attiva

- definizione soluzioni capacitive:

o UUV (Unmanned Underwater Vehicle) funzione di pattugliamento

o ROV (Remotely Operated Vehicles) funzione di intervento

o SDOA (Sonar and Drone Open Architecture) funzione di monitoraggio



✓ POLO NAZIONALE DELLA SUBACQUEA

✓ Avanprogetti PAM3S e Multi capability carrier

✓ PIANI NAZIONALI MILITARI DI RICERCA

✓ NATO Maritime Unmanned System Initiative (MUSI)

✓ NATO smart defense project ASW BARRIER

✓ LONDON TECH BRIDGE

✓ STANAG 4817 (architettura multidominio dei mezzi unmanned)
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A blue

cluster

approach 

in the 

Ocean decade



Il Paese ha necessità di uno Strumento Marittimo:

▪ in grado di operare in difesa degli interessi nazionali sul mare

ovunque questi siano minacciati, in particolare della difesa dei volumi

di acqua e dei fondali, non più limitandosi al controllo della superficie

del mare, ma capace di proteggere le infrastrutture subacquee

esposte a minaccia esterna

▪ fattore abilitante per presenza, sorveglianza, vigilanza marittima,

polizia alto mare, deterrenza, diplomazia navale e cooperazione

internazionale;

▪ high tech, credibile, bilanciato in tutte le sue componenti,

proiettabile, sostenibile, interoperabile e green;

▪ motore dello sviluppo tecnologico del comparto industriale Difesa a

supporto del Sistema Paese nel concorrenziale panorama

internazionale.
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